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EGRETTA
GARZETTA

(Linneus 1766)
testo Guglielmo Petrantoni

foto Fabrizio Comizzoli

Ho sempre scritto e parlato di Psittacidi, ma in effetti
mi sono costantemente interessato a tutto ciò che vo-
la e in questo periodo, durante il quale è possibile os-
servare i giochi d’amore delle varie coppie di uccelli,
grazie agli scatti  dell’amico fotografo Fabrizio Comiz-
zoli, ho voluto tradurre in un articolo ciò che nella
“Nostra Italia” è possibile osservare!

Little Egret, inglese
Aigrette garzette, francese

Seidenreiher, tedesco
Garceta comun, spagnolo
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La Garzetta comune (Egretta garzetta) è
la seconda specie di Airone in ordine di
quantità. Nelle nostre regioni del nord
ve ne sono oltre 4000 coppie, nidifican-
ti nelle garzaie, che sono dei boschi di
alto fusto, un ambiente umido nel qua-
le le comunità degli aironi nidificano in
colonia, al fine di proteggersi dagli as-
salti dei predatori. Tali siti sono nume-
rosi e protetti. Grazie al suo candido co-
lore bianco, nelle distese di acqua bassa,
come le risaie e le marcite, la garzetta è
facilmente distinguibile tra tutti gli al-
tri uccelli. Con il becco e le zampe, che
sono neri, contrastano i piedi, che sono
giallo vivo, come anche l’occhio. Sulla
nuca la Garzetta porta un duplice visto-
so e filiforme ciuffo bianco, che scende
sul dorso sino al termine del lungo col-
lo. Nel periodo degli amori mostra un
ciuffo e le penne del corpo sono più va-
porose. 
I giovani del primo anno sono privi del-
le penne ornamentali e i piedi sono ne-
rastri e non gialli. Ha movimenti rapidi
e veloci, in particolar modo quando si
impegna a catturare una preda in rapi-

do movimento, quali una rana o un pe-
sce, ma riesce a sostare ferma sino al
momento in cui ha individuato la preda.  
In volo, dopo un breve corsa di decollo,
allunga le zampe orizzontali al corpo, e
il collo si ripiega ponendo la nuca tra le
spalle, assumendo una forma decisa-
mente aerodinamica e slanciata per fen-
dere l’aria.
I sessi sono simili: la lunghezza varia tra
50-60 cm, con apertura alare intorno ai
90-95 cm. Il peso può variare da sogget-
to a soggetto e tanti ne possono essere
i fattori, dalla alimentazione al sesso o
all’età, ma non è mai inferiore ai 400-
600 gr..
È diffusa in tutto il nord Europa, con va-
rie sottospecie in Asia, Africa e in Au-
stralia solo in zone temperate, ma co-

munque in zone ove sono presenti acque
e paludi.
Nidifica nella pianura padana, nelle gar-
zaie di Vercelli e Novara, lungo le rive
del fiume Po e lungo la coste del Veneto
e della Romagna sul delta del Po.
Nidifica tra aprile ed agosto, una sola
volta a stagione, come anche altri Airo-
ni; il nido, costruito da entrambi i geni-
tori, è composto da rami che formano
una coppa del diametro di 50 cm circa,
senza alcun rivestimento. Dopo un pe-
riodo di circa un mese 
dedicato alle parate nuziali, segue in pe-
riodo di tranquillità, dedicato alla depo-
sizione e alla cova: vengono deposte da
due a tre uova, covate per un periodo di
22 giorni, effettuata dalla coppia a tur-
no. Alla nascita i pulcini sono immedia-
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Iniziano le danze d’amore nell’acqua�

Saltellando muove l’acqua, a caccia di invertebrati e pesciolini� Preso!� Bene, è riuscita nell'intento ed ha in bocca un piccolo pesce�

In assetto di volo: il collo retratto tra le spalle e le gambe distese�
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tamente coperti da un folto piumino
bianco e solo dopo il quarantesimo gior-
no lasciano il nido per unirsi ad altri gio-
vani nelle basse acque per andare a cac-
cia di cibo.

L’alimentazione è mirata esclusivamente
a cibo acquatico, insetti, pesci e talvol-
ta piccoli mammiferi, in una caccia soli-
tamente solitaria, talvolta in gruppi, ma
solo di giovani. Dopo aver sostato per al-

cuni minuti sull’acqua bassa e aver fat-
to dei brevi passi misurati al fine di non
spaventare le prede, con il lungo becco
e uno scatto del collo afferra le prede.
Altro sistema per prede non statiche è
quello di muovere i piedi creando movi-
mento, in modo tale che la fuga le per-
mette di inseguire, con piccoli voli, gi-
ravolte e beccata finale, prede più cor-
pose che, altrimenti, in caccia statica,
non avrebbe potuto acquisire.
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